
COMUNE DI MADESIMO 

Istruzioni per la presentazione delle candidature alle elezioni comunali 

 

Modalità per la materiale presentazione della lista.  

La presentazione delle candidature, intesa come loro "materiale" consegna alla 
segreteria del Comune, deve essere effettuata, durante il normale orario d'ufficio, 
dagli esponenti dei partiti o dei gruppi politici, o da uno o più dei candidati della lista 
stessa, dalle ore 8 del trentesimo giorno alle ore 12 del ventinovesimo giorno 
antecedenti la data della votazione e, pertanto, dalle ore 8 di venerdì 14 maggio alle 
ore 12 di sabato 15 maggio 2004. Peraltro, al fine di assicurare al massimo l'esercizio 
del diritto di elettorato passivo, costituzionalmente garantito, la segreteria degli 
uffici comunali resta aperta, nel primo giorno, venerdì 14 maggio 2004, dalle ore 8 
alle ore 20.  

Il segretario comunale, o chi lo sostituisce legalmente, rilascia ricevuta dettagliata 
degli atti presentati, indicando il giorno e l'ora della presentazione, e provvede a 
rimetterli, entro lo stesso giorno, alla Commissione elettorale circondariale.  

Si ricorda che la Commissione elettorale circondariale, al termine delle proprie 
operazioni, procede all'assegnazione di un numero progressivo a ciascuna lista 
ammessa, mediante sorteggio.  

E' evidente, quindi, che i contrassegni delle liste saranno riportati sul manifesto dei 
candidati e sulle schede di votazione, secondo l'ordine risultato dal sorteggio, 
indipendentemente da quello di presentazione o d’ammissione.  

1. Elenco dei documenti necessari  

Per la presentazione delle candidature, è necessaria la produzione dei seguenti 
documenti: 

• Candidatura alla carica di sindaco e lista dei candidati alla carica di consigliere 
comunale;  

Il modello utilizzabile può essere scaricato dal sito www.comune.madesimo.so.it, 
alla voce “uffici comunali – ufficio segreteria” (mod.1 presentazione candidatura) 

Ciascuna candidatura alla carica di sindaco è collegata ad una lista, che deve 
comprendere un numero di candidati non superiore al numero dei consiglieri da 
eleggere e non inferiore ai tre quarti, e cioè, nel Comune di Madesimo, con 
popolazione inferiore a 3.001 abitanti, almeno 9 consiglieri oltre al candidato Sindaco 
e non più di 12 consiglieri oltre al candidato Sindaco.   

Per questo Ente, con popolazione inferiore ai 1000 abitanti, non è richiesta la 
dichiarazione di presentazione. Pertanto, la dichiarazione deve essere firmata dagli 
stessi candidati: a norma dell'art . 28, quarto comma, del T.U. 16/5/1960, N. 570, e 
successive modificazioni, i moduli dovranno riportare il contrassegno di lista, il 
nome, cognome, luogo e data di nascita di ciascun dei candidati - sottoscrittori.  



I candidati compresi nella lista devono essere contrassegnati con un numero 
d'ordine progressivo. Con la lista deve anche essere presentato il nome e cognome 
del candidato alla carica di sindaco. 

Di tutti i singoli candidati, sia alla carica di sindaco sia a quella di consigliere 
comunale, compresi nella lista deve essere indicato il cognome, il nome, il luogo e la 
data di nascita.  

Per i candidati alla carica di consigliere comunale che siano cittadini dell'Unione 
Europea, deve essere specificato anche lo Stato di cui siano cittadini.  

La dichiarazione potrà indicare due delegati, ai fini della loro assistenza alle 
operazioni di sorteggio delle liste e della designazione dei rappresentanti di lista 
presso ogni seggio elettorale (art. 30, ultimo comma, del testo unico 16.5.1960, n. 
570 e successive modificazioni ed art. 16, comma 3, della legge 21.3.1990 n. 53).  

• Dichiarazioni autenticate di accettazione della candidatura per la carica di sindaco e per 
la candidatura alla carica di consigliere comunale;  

I modelli utilizzabili possono essere scaricati dal sito www.comune.madesimo.so.it, 
alla voce “uffici comunali – ufficio segreteria” (mod.2 accettazione candidatura 
sindaco e mod.3 accettazione candidatura consigliere) 

Con la lista deve essere presentata anche la dichiarazione d’accettazione della 
candidatura da parte di ogni candidato, sia alla carica di sindaco, sia alla carica di 
consigliere comunale 8 art. 28, 7° comma, ed art. 32, 9° comma, n. 2, del testo unico 
570/60). Per la compilazione di tale dichiarazione non è richiesta alcuna speciale 
formulazione.  

E' necessario, però, che essa contenga l'esplicita dichiarazione del candidato di non 
trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'art. 58 del D.L.vo 18/8/2000 n. 267.  

La dichiarazione di accettazione della candidatura deve essere firmata dal candidato 
ed autenticata secondo le seguenti modalità:  

La firma dei sottoscrittori deve essere autenticata a norma dell'art. 14 della legge 21.3.1990 n. 53 e 
successive modificazioni, da notaio, giudice di pace, cancelliere e collaboratore delle cancellerie delle corti 
d'appello, dei tribunali o delle sezioni distaccate dei tribunali, segretario delle procure della Repubblica, 
presidente della provincia, sindaco, assessore comunale, assessore provinciale, presidente del consiglio 
comunale, presidente del consiglio provinciale, consigliere comunale che abbia comunicato la propria 
disponibilità al sindaco, consigliere provinciale che abbia comunicato la propria disponibilità al presidente 
della provincia, presidente del consiglio circoscrizionale, vice presidente del consiglio circoscrizionale, 
segretario comunale, segretario provinciale, funzionario incaricato dal sindaco, funzionario incaricato dal 
presidente della provincia.  

I suddetti pubblici ufficiali dispongono del potere di autenticare le sottoscrizioni elusivamente nel 
territorio di competenza dell’ufficio di cui sono titolari. 

L’autenticazione delle firme deve essere effettuata secondo le norme vigenti e con le modalità di cui al 
D.Lgs. n. 445/2000 e costituisce modalità essenziale per garantire certezza circa la provenienza delle 
candidature. Conseguentemente, la mancanza o l’irritualità di questo elemento essenziale determina 
nullità insanabile della sottoscrizione. Anche il compimento della formalità da parte di soggetto non 
abilitato equivale a mancanza dell’autenticazione. 

Le autenticazioni sono nulle se anteriori al 180° giorno precedente il termine finale fissato per la 
presentazione delle candidature.   



Nessuno può accettare la candidatura in più di una lista nello stesso comune né in 
più di due comuni qualora le elezioni avvengano nello stesso giorno, e chi è stato 
eletto in un comune non può presentarsi candidato in altri comuni. 

 
• Certificati attestanti che i candidati sono iscritti nelle liste elettorali di un Comune della 

Repubblica;  

Allo scopo di evitare che persone prive dell'elettorato attivo, partecipando alle 
elezioni in qualità di candidati, possano falsarne i risultati, il testo unico 16.5.1960, 
n. 570, agli artt. 28 , 8° comma, e 32, 9° comma, n. 3 richiede, esplicitamente, che 
l'atto di presentazione delle candidature sia corredato dei certificati attestanti che i 
candidati sono iscritti nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica.  

Tali certificati potranno essere anche collettivi, e dovranno essere rilasciati dai 
sindaci nel termine improrogabile di ventiquattro ore dalla richiesta.  

Per i cittadini dell’Unione Europea, il certificato indica che essi sono iscritti nella lista 
elettorale aggiunta prevista dall’art. 1 del d.lgs. 12/4/1996, n. 197, o, qualora 
l’iscrizione non sia ancora avvenuta, che i medesimi hanno presentato la domanda di 
iscrizione entro il quinto giorno successivo all'affissione del manifesto di 
convocazione dei comizi elettorali. 

I cittadini dell'Unione europea (Austria, Belgio, Danimarca, Estonia, Finlandia, 
Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Paesi 
Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Repubblica di Cipro, 
Repubblica di Malta, Repubblica Slovacca, Slovenia, Spagna, Svezia ed 
Ungheria) residenti in Italia che intendono presentare la propria candidatura a 
consigliere comunale devono inoltre produrre, all'atto del deposito della lista 
dei candidati:  
a) una dichiarazione contenente l'indicazione della cittadinanza, dell'attuale 

residenza e dell'indirizzo nello Stato di origine;  
b) un attestato, in data non anteriore a tre mesi, dell'autorità amministrativa 

competente dello Stato membro di origine, dal quale risulti che l'interessato 
non è decaduto dal diritto di eleggibilità.  

 

• Modello di contrassegno di lista.  

Il candidato alla carica di sindaco, dovrà essere affiancato da un contrassegno. Il 
contrassegno sarà riprodotto sul manifesto recante le liste dei candidati e sulle 
schede di votazione.  

Affinché la Commissione Elettorale circondariale non ricusi il contrassegno, i 
presentatori dovranno, nel loro interesse, evitare che esso sia identico o possa 
facilmente confondersi con quello di altra lista già presentata o con quello 
notoriamente usato da partiti o raggruppamenti politici cui sono estranei i 
presentatori medesimi; è poi da evitare, da parte di coloro che non ne sono 
autorizzati, l'uso di contrassegni di lista riproducenti simboli o elementi 
caratterizzanti di simboli usati tradizionalmente da partiti presenti nel Parlamento. 
Infine è vietato l'uso di contrassegni riproducenti immagini o soggetti di natura 
religiosa.  

Il modello di contrassegno dovrà essere presentato in triplice esemplare e potrà 
essere anche figurato,  sarà riprodotto sulle schede di votazione con i colori del 
contrassegno depositato ai sensi degli artt. 28 e 32 del testo unico n. 570.  



Ad evitare inconvenienti e difficoltà nella riproduzione dei contrassegni sulle schede, 
si ritiene opportuno suggerire ai presentatori delle liste che i contrassegni siano 
disegnati su carta lucida, con inchiostro di china o tipografico, in due misure diverse, 
rispettivamente circoscritti uno da un cerchio di diametro di cm. 10 (per la 
riproduzione sul manifesto delle liste dei candidati) e l'altro da un cerchio di 
diametro di cm. 2 (per la riproduzione sulla scheda di votazione): in tal modo gli 
stessi presentatori avranno anche la possibilità di aver esatta, immediata cognizione 
di come risulterà sulla scheda di votazione il contrassegno da loro prescelto.  

Si tenga presente che anche eventuali diciture facenti parte del contrassegno 
dovranno risultare circoscritte dal cerchio.  Per evitare ogni dubbio da parte delle 
autorità incaricate della stampa dei manifesti e delle schede, è necessario che i 
disegni dei modelli anzidetti siano perfettamente identici nelle due misure e che 
venga indicata la parte superiore e quella inferiore dei modelli medesimi. 

• Programma amministrativo.  

Il programma amministrativo, presentato congiuntamente alla lista dei candidati al 
consiglio comunale ed al nominativo del candidato alla carica di sindaco, deve essere 
affisso all'albo pretorio del Comune 8 art. 3, comma 5, della legge n. 81/93).  

NORMATIVA VIGENTE  

L. 25-3-1993 n. 81  

Elezione diretta del sindaco, del presidente della provincia, del consiglio comunale e del 
consiglio provinciale.  
 

Art 3. Sottoscrizione delle liste.  

omissis 

2. Nessuna sottoscrizione è richiesta per la dichiarazione di presentazione delle liste nei comuni 
con popolazione inferiore a 1.000 abitanti.  

3. All'atto della presentazione della lista, ciascun candidato alla carica di sindaco deve 
dichiarare di non aver accettato la candidatura in altro comune.  

omissis 

D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570  

Testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle Amministrazioni 
comunali  

28. (T.U. 5 aprile 1951, n. 203, art. 27, e Legge 23 marzo 1956, n. 136, art. 15). -  

omissis 

Con la lista devesi anche presentare la dichiarazione di accettazione di ogni 
candidato, autenticata dal Sindaco, o da un notaio, o dal Pretore, o dal giudice 
conciliatore. La dichiarazione di accettazione della candidatura deve contenere 
l'esplicita dichiarazione del candidato di non essere in alcuna delle condizioni 
previste dal comma 1 dell'art. 15 della L. 19 marzo 1990, n. 55.  



Per ogni candidato si deve, inoltre, presentare il certificato di iscrizione nelle liste 
elettorali di qualsiasi Comune della Repubblica.  

È obbligatoria la presentazione di un contrassegno di lista, anche figurato. Tale 
presentazione dev'essere fatta in triplice esemplare.  

Nessuno può accettare la candidatura in più di una lista nello stesso Comune.  

La presentazione delle candidature deve essere fatta alla segreteria del comune dalle 
ore 8 del trentesimo giorno alle ore 12 del ventinovesimo giorno antecedenti la data 
della votazione.  

Il segretario comunale, o chi lo sostituisce legalmente, rilascia ricevuta dettagliata degli atti 
presentati, indicando il giorno e l'ora della presentazione, e provvede a rimetterli, entro lo 
stesso giorno, alla Commissione elettorale mandamentale.  

30. (T.U. 5 aprile 1951, n. 203, art. 28, e legge 23 marzo 1956, n. 136, art. 17). - La 
Commissione elettorale mandamentale, entro il giorno successivo a quello della presentazione 
delle candidature:  

a) verifica che le candidature siano sottoscritte dal numero prescritto di elettori, eliminando 
quelle che non lo sono;  

b) ricusa i contrassegni di lista che siano identici o che si possano facilmente 
confondere con quelli presentati in precedenza o con quelli notoriamente usati da 
altri partiti o raggruppamenti politici, ovvero riproducenti simboli o elementi 
caratterizzanti di simboli che, per essere usati tradizionalmente da partiti presenti in 
Parlamento, possono trarre in errore l'elettore. In tali casi la Commissione assegna 
un termine di non oltre 48 ore per la presentazione di un nuovo contrassegno. Ricusa 
altresì i contrassegni riproducenti immagini o soggetti di natura religiosa;  

c) elimina i nomi dei candidati a carico dei quali viene accertata la sussistenza di alcuna delle 
condizioni previste dal comma 1 dell'art. 15 della L. 19 marzo 1990, n. 55, o per i quali manca 
ovvero è incompleta la dichiarazione di accettazione di cui al sesto comma dell'art. 28, o 
manca il certificato di iscrizione nelle liste elettorali;  

d) cancella i nomi dei candidati già compresi in altre liste presentate in precedenza;  

e) ricusa le liste che contengono un numero di candidati inferiore al minimo prescritto e riduce 
quelle che contengono un numero di candidati superiore al massimo consentito, cancellando gli 
ultimi nomi;  

e-bis) assegna un numero progressivo a ciascuna lista ammessa, mediante sorteggio da 
effettuarsi alla presenza dei delegati di lista appositamente convocati.  

e-ter) comunica ai delegati di lista le decisioni di ricusazione di lista o di esclusione di 
candidato.  

Ai fini di cui al primo comma la dichiarazione di presentazione della lista effettuata a norma 
dell'articolo 28 deve contenere l'indicazione di due delegati, uno effettivo ed uno supplente, 
autorizzati ad assistere alle operazioni previste dal presente articolo.  

 
(t.u.ee.ll. n. 267/2000) 
 



Art. 37. Composizione dei consigli 
 
1. Il consiglio comunale è composto dal sindaco e: 

a. da 60 membri nei comuni con popolazione superiore ad un milione di abitanti; 
b. da 50 membri nei comuni con popolazione superiore a 500.000 abitanti; 
c. da 46 membri nei comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti; 
d. da 40 membri nei comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti o che, 

pur avendo popolazione inferiore, siano capoluoghi di provincia; 
e. da 30 membri nei comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti; 
f. da 20 membri nei comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti; 
g. da 16 membri nei comuni con popolazione superiore a 3.000 abitanti; 
h. da 12 membri negli altri comuni. 

 
OMISSIS 

 
Art. 38. Consigli comunali e provinciali 

 
OMISSIS 

4. I consiglieri entrano in carica all'atto della proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, 
non appena adottata dal consiglio la relativa deliberazione. 

5. I consigli durano in carica sino all'elezione dei nuovi, limitandosi, dopo la pubblicazione del 
decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti e improrogabili. 

 

Art. 51. Durata del mandato del sindaco, del presidente della provincia e dei consigli. 
Limitazione dei mandati 

1. Il sindaco e il consiglio comunale, il presidente della provincia e il consiglio provinciale 
durano in carica per un periodo di cinque anni. 

2. Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la carica di sindaco e di presidente della 
provincia non è, allo scadere del secondo mandato, immediatamente rieleggibile alle 
medesime cariche. 

3. E' consentito un terzo mandato consecutivo se uno dei due mandati precedenti ha avuto 
durata inferiore a due anni, sei mesi e un giorno, per causa diversa dalle dimissioni 
volontarie. 

 
Art. 55. Elettorato passivo 

 
1. Sono eleggibili a sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, provinciale e 

circoscrizionale gli elettori di un qualsiasi comune della Repubblica che abbiano compiuto il 
diciottesimo anno di età, nel primo giorno fissato per la votazione. 

2. Per l'eleggibilità alle elezioni comunali dei cittadini dell'Unione europea residenti nella 
Repubblica si applicano le disposizioni del decreto legislativo 12 aprile 1996, n.197. 

 
 

D.Lgs. 12 aprile 1996, n. 197 Attuazione della direttiva 94/80/CE 
concernente le modalità di esercizio del diritto di voto e di eleggibilità alle 
elezioni comunali per i cittadini dell'Unione europea che risiedono in uno Stato 
membro di cui non hanno la cittadinanza 

 
1. 
1. I cittadini di uno Stato membro dell'Unione europea - di seguito indicati «cittadini 
dell'Unione» - che intendono partecipare alle elezioni per il rinnovo degli organi del 
comune e della circoscrizione in cui sono residenti, devono presentare al sindaco 
domanda di iscrizione nella lista elettorale aggiunta, istituita presso lo stesso comune.  
2. Nella domanda devono essere espressamente dichiarati:  
a) la cittadinanza;  
b) l'attuale residenza nonché l'indirizzo nello Stato di origine;  



c) la richiesta di iscrizione nell'anagrafe della popolazione residente nel comune, 
sempreché non siano già iscritti;  
d) la richiesta di conseguente iscrizione nella lista elettorale aggiunta.  
3. Alla domanda deve essere allegata dichiarazione sostitutiva di un documento di 
identità valido, resa a norma della legge 4 gennaio 1968, n. 15.  

omissis 
5. L'iscrizione nelle liste elettorali aggiunte consente ai cittadini dell'Unione l'esercizio del 
diritto di voto per l'elezione del sindaco, del consiglio del comune e della circoscrizione 
nelle cui liste sono iscritti, l'eleggibilità a consigliere e l'eventuale nomina a componente 
della giunta del comune in cui sono eletti consigliere, con esclusione della carica di vice 
sindaco.  

omissis 
 

2.  
1. La domanda di cui all'art. 1 è presentata all'ufficio comunale competente che provvede 
all'iscrizione nelle liste elettorali aggiunte con la prima revisione dinamica utile.  

omissis 
 

3.  
1. In occasione di consultazioni per la elezione diretta del sindaco e del 
consiglio comunale, la domanda di cui all'art. 1 deve essere presentata non oltre 
il quinto giorno successivo all'affissione del manifesto di convocazione dei 
comizi elettorali e l'iscrizione nelle liste elettorali aggiunte viene effettuata in sede di 
revisione disposta ai sensi dell'art. 32, quarto comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, e successive modificazioni ed integrazioni.  
2. Nei casi previsti dal comma 1, il comune procede alla immediata iscrizione anagrafica 
del cittadino dell'Unione.  
3. Ai fini della iscrizione nelle liste elettorali aggiunte, si applicano le disposizioni di cui ai 
commi 2 e 3 dell'art. 2.  

 
4.  
1. I cittadini dell'Unione, inclusi nell'apposita lista aggiunta, vi restano iscritti fino a 
quando non chiedano di essere cancellati o fino a che non siano cancellati d'ufficio.  

omissis 
------------------------  

 
5.  
1. I cittadini dell'Unione che intendono presentare la propria candidatura a 
consigliere comunale devono produrre, all'atto del deposito della lista dei 
candidati, oltre alla documentazione richiesta per i cittadini italiani dal decreto 
del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e dalla legge 25 marzo 
1993, n. 81:  
a) una dichiarazione contenente l'indicazione della cittadinanza, dell'attuale 
residenza e dell'indirizzo nello Stato di origine;  
b) un attestato, in data non anteriore a tre mesi, dell'autorità amministrativa 
competente dello Stato membro di origine, dal quale risulti che l'interessato non 
è decaduto dal diritto di eleggibilità.  
2. Ove non siano ancora stati iscritti nelle liste elettorali aggiunte del comune di 
residenza, i cittadini dell'Unione devono produrre un attestato del comune 
stesso circa l'avvenuta presentazione, nel termine di cui all'art. 3, comma 1, 
della domanda di iscrizione nelle liste elettorali aggiunte.  
3. La commissione elettorale circondariale comunica agli interessati le decisioni relative 
all'ammissione della candidatura, con espressa avvertenza, in caso di ricusazione, che gli 
stessi possono avvalersi delle forme di tutela giurisdizionale previste dalle norme vigenti.  
4. Le norme di cui al presente articolo si applicano anche per la presentazione della 
candidatura a consigliere circoscrizionale 
 
 



 
Art.56. Requisiti della candidatura 

 
1. Nessuno può presentarsi come candidato a consigliere in più di due province o in più di due 

comuni o in più di due circoscrizioni, quando le elezioni si svolgano nella stessa data. I 
consiglieri provinciali, comunali o di circoscrizione in carica non possono candidarsi, 
rispettivamente, alla medesima carica in altro consiglio provinciale, comunale o 
circoscrizionale. 

2. Nessuno può essere candidato alla carica di sindaco o di presidente della provincia in più di 
un comune ovvero di una provincia . 

 
Art. 57. Obbligo di opzione 

 
1. Il candidato che sia eletto contemporaneamente consigliere in due province, in due comuni, 

in due circoscrizioni, deve optare per una delle cariche entro cinque giorni dall'ultima 
deliberazione di convalida. Nel caso di mancata opzione rimane eletto nel consiglio della 
provincia, del comune o della circoscrizione in cui ha riportato il maggior numero di voti in 
percentuale rispetto al numero dei votanti ed è surrogato nell'altro consiglio. 

 
Art. 58. Cause ostative alla candidatura 

 
1. Non possono essere candidati alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali e non 

possono comunque ricoprire le cariche di presidente della provincia, sindaco, assessore e 
consigliere provinciale e comunale, presidente e componente del consiglio circoscrizionale, 
presidente e componente del consiglio di amministrazione dei consorzi, presidente e 
componente dei consigli e delle giunte delle unioni di comuni, consigliere di 
amministrazione e presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui all'articolo 114, 
presidente e componente degli organi delle comunità montane: 

a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 
416-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito 
di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato 
con D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato 
testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto 
concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, 
nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il 
porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il 
delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei 
predetti reati; 

b) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti previsti dagli articoli 314 
(peculato), 316 (peculato mediante profitto dell'errore altrui), 316-bis 
(malversazione a danno dello Stato), 317 (concussione), 318 (corruzione per un 
atto d'ufficio), 319 (corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio), 319-ter 
(corruzione in atti giudiziari), 320 (corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio) del codice penale; 

c) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione 
complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei 
poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico 
servizio diversi da quelli indicati nella lettera b); 

d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a 
due anni di reclusione per delitto non colposo; 

e) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una 
misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di 
cui all'articolo 1 della legge 31 maggio 1965, n.575, come sostituito dall'articolo 13 
della legge 13 settembre 1982, n. 646. 

2. Per tutti gli effetti disciplinati dal presente articolo e dall'articolo 59 la sentenza prevista 
dall'articolo 444 del codice di procedura penale è equiparata a condanna. 

3. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento 
al quale l'elezione o la nomina è di competenza: 



a) del consiglio provinciale, comunale o circoscrizionale; 
b) della giunta provinciale o del presidente, della giunta comunale o del sindaco, di 

assessori provinciali o comunali. 
4. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è 

nulla. L'organo che ha provveduto alla nomina o alla convalida dell'elezione è tenuto a 
revocare il relativo provvedimento non appena venuto a conoscenza dell'esistenza delle 
condizioni stesse. 

5. Le disposizioni previste dai commi precedenti non si applicano nei confronti di chi è stato 
condannato con sentenza passata in giudicato o di chi è stato sottoposto a misura di 
prevenzione con provvedimento definitivo, se è concessa la riabilitazione ai sensi 
dell'articolo 178 del codice penale o dell'articolo 15 della legge 3 agosto 1988, n. 327. 

 
 

Art. 60. Ineleggibilità 
 
1. Non sono eleggibili a sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, provinciale 

e circoscrizionale: 
1) il Capo della Polizia, i vice capi della polizia, gli ispettori generali di pubblica 

sicurezza che prestano servizio presso il Ministero dell'interno, i dipendenti civili 
dello Stato che svolgano le funzioni di direttore generale o equiparate o 
superiori;1 

2) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i Commissari di Governo, i 
prefetti della Repubblica, i vice prefetti ed i funzionari di pubblica sicurezza; 

3) nel territorio, nel quale esercitano il comando, gli ufficiali generali, gli ammiragli 
e gli ufficiali superiori delle Forze armate dello Stato; 

4) nel territorio, nel quale esercitano il loro ufficio, gli ecclesiastici ed i ministri di 
culto, che hanno giurisdizione e cura di anime e coloro che ne fanno 
ordinariamente le veci; 

5) i titolari di organi individuali ed i componenti di organi collegiali che esercitano 
poteri di controllo istituzionale sull'amministrazione del comune o della provincia 
nonché i dipendenti che dirigono o coordinano i rispettivi uffici; 

6) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i magistrati addetti alle corti 
di appello, ai tribunali, ai tribunali amministrativi regionali, nonché i giudici di 
pace; 

7) i dipendenti del comune e della provincia per i rispettivi consigli; 
8) il direttore generale, il direttore amministrativo e il direttore sanitario delle 

aziende sanitarie locali ed ospedaliere; 
9) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture convenzionate per i consigli 

del comune il cui territorio coincide con il territorio dell'azienda sanitaria locale o 
ospedaliera con cui sono convenzionati o lo ricomprende, ovvero dei comuni che 
concorrono a costituire l'azienda sanitaria locale o ospedaliera con cui sono 
convenzionate; 

10) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società per azioni con capitale 
maggioritario rispettivamente del comune o della provincia; 

11) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di 
organizzazione o coordinamento del personale di istituto, consorzio o azienda 
dipendente rispettivamente dal comune o dalla provincia; 

12) i sindaci, presidenti di provincia, consiglieri comunali, provinciali o circoscrizionali 
in carica, rispettivamente in altro comune, provincia o circoscrizione. 

2. Le cause di ineleggibilità di cui al numero 8) non hanno effetto se le funzioni esercitate 
siano cessate almeno centottanta giorni prima della data di scadenza dei periodi di durata 
degli organi ivi indicati. In caso di scioglimento anticipato delle rispettive assemblee 
elettive, le cause di ineleggibilità non hanno effetto se le funzioni esercitate siano cessate 
entro i sette giorni successivi alla data del provvedimento di scioglimento. Il direttore 
generale, il direttore amministrativo ed il direttore sanitario, in ogni caso, non sono 
eleggibili nei collegi elettorali nei quali sia ricompreso, in tutto o in parte, il territorio 
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dell'azienda sanitaria locale o ospedaliera presso la quale abbiano esercitato le proprie 
funzioni in un periodo compreso nei sei mesi antecedenti la data di accettazione della 
candidatura. I predetti, ove si siano candidati e non siano stati eletti, non possono 
esercitare per un periodo di cinque anni le loro funzioni in aziende sanitarie locali e 
ospedaliere comprese, in tutto o in parte, nel collegio elettorale nel cui ambito si sono 
svolte le elezioni. 

3. Le cause di ineleggibilità previste nei numeri 1), 2), 3), 4), 5), 6), 7), 9), 10), 11) e 12) 
non hanno effetto se l'interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca 
dell'incarico o del comando, collocamento in aspettativa non retribuita non oltre il giorno 
fissato per la presentazione delle candidature. 

4. Le strutture convenzionate, di cui al numero 9) del comma 1, sono quelle indicate negli 
articoli 43 e 44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 

5. La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i provvedimenti di cui al comma 3 entro 
cinque giorni dalla richiesta. Ove l'amministrazione non provveda, la domanda di dimissioni 
o aspettativa accompagnata dalla effettiva cessazione delle funzioni ha effetto dal quinto 
giorno successivo alla presentazione. 

6. La cessazione delle funzioni importa la effettiva astensione da ogni atto inerente all'ufficio 
rivestito. 

7. L'aspettativa è concessa anche in deroga ai rispettivi ordinamenti per tutta la durata del 
mandato, ai sensi dell'articolo 81. 

8. Non possono essere collocati in aspettativa i dipendenti assunti a tempo determinato. 
9. Le cause di ineleggibilità previste dal numero 9) del comma 1 non si applicano per la carica 

di consigliere provinciale. 
 

Art. 61. Ineleggibilità a sindaco e presidente della provincia 
 
1. Non può essere eletto alla carica di sindaco o di presidente della provincia: 

1) il ministro di un culto; 
2) coloro che hanno ascendenti o discendenti ovvero parenti o affini fino al secondo 

grado che coprano nelle rispettive amministrazioni il posto di segretario 
comunale o provinciale, di appaltatore di lavori o di servizi comunali o provinciali 
o in qualunque modo loro fideiussore. 

 
Art. 63. Incompatibilità 

 
1. Non può ricoprire la carica di sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, 

provinciale o circoscrizionale: 
1) l'amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento di 

ente, istituto o azienda soggetti a vigilanza rispettivamente da parte del comune o della 
provincia o che dagli stessi riceva, in via continuativa, una sovvenzione in tutto o in 
parte facoltativa, quando la parte facoltativa superi nell'anno il dieci per cento del totale 
delle entrate dell'ente; 

2) colui che, come titolare, amministratore, dipendente con poteri di rappresentanza o di 
coordinamento ha parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, 
somministrazioni o appalti, nell'interesse del comune o della provincia, ovvero in società 
ed imprese volte al profitto di privati, sovvenzionate da detti enti in modo continuativo, 
quando le sovvenzioni non siano dovute in forza di una legge dello Stato o della 
regione; 

3) il consulente legale, amministrativo e tecnico che presta opera in modo continuativo in 
favore delle imprese di cui ai numeri 1) e 2) del presente comma; 

4) colui che ha lite pendente, in quanto parte di un procedimento civile od amministrativo, 
rispettivamente con il comune o la provincia. La pendenza di una lite in materia 
tributaria ovvero di una lite promossa ai sensi dell'art. 9 del presente decreto non 
determina incompatibilità. Qualora il contribuente venga eletto amministratore 
comunale, competente a decidere sul suo ricorso è la commissione del comune 
capoluogo di circondario sede di tribunale ovvero sezione staccata di tribunale. Qualora 
il ricorso sia proposto contro tale comune, competente a decidere è la commissione del 
comune capoluogo di provincia. Qualora il ricorso sia  proposto contro quest'ultimo 



comune, competente a decidere è, in ogni caso, la commissione del comune  capoluogo 
di regione. Qualora il ricorso sia proposto contro quest'ultimo comune, competente a 
decidere è la commissione del capoluogo di provincia  territorialmente più vicino. La lite 
promossa 
a seguito  di o conseguente a sentenza di condanna determina incompatibilità soltanto 
in caso di affermazione di responsabilità con sentenza passata in giudicato. La 
costituzione di parte civile nel processo penale non costituisce causa di incompatibilità. 
La presente disposizione si applica anche ai procedimenti in corso;2 

5) colui che, per fatti compiuti allorché era amministratore o impiegato, rispettivamente, 
del comune o della provincia ovvero di istituto o azienda da esso dipendente o vigilato, 
è stato, con sentenza passata in giudicato, dichiarato responsabile verso l'ente, istituto 
od azienda e non ha ancora estinto il debito; 

6) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivamente, verso il comune o la 
provincia ovvero verso istituto od azienda da essi dipendenti è stato legalmente messo 
in mora ovvero, avendo un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei 
riguardi di detti enti, abbia ricevuto invano notificazione dell'avviso di cui all'articolo 46 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 

7) colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in una condizione di ineleggibilità 
prevista nei precedenti articoli. 

2. L'ipotesi di cui al numero 2) del comma 1 non si applica a coloro che hanno parte in 
cooperative o consorzi di cooperative, iscritte regolarmente nei registri pubblici. 

3. L'ipotesi di cui al numero 4) del comma 1 non si applica agli amministratori per fatto 
connesso con l'esercizio del mandato.  

 
Art. 65. Incompatibilità per consigliere regionale, provinciale, comunale e 

circoscrizionale 

1. Il presidente e gli assessori provinciali, nonché il sindaco e gli assessori dei comuni 
compresi nel territorio della regione, sono incompatibili con la carica di consigliere 
regionale. 

2. Le cariche di consigliere provinciale, comunale e circoscrizionale sono, altresì, incompatibili, 
rispettivamente, con quelle di consigliere provinciale di altra provincia, di consigliere 
comunale di altro comune, di consigliere circoscrizionale di altra circoscrizione. 

3. La carica di consigliere comunale è incompatibile con quella di consigliere di una 
circoscrizione del comune.  

 
 66. Incompatibilità per gli organi delle aziende sanitarie locali e ospedaliere 

1. La carica di direttore generale, di direttore amministrativo e di direttore sanitario delle 
aziende sanitarie locali e ospedaliere è incompatibile con quella di consigliere provinciale, 
di sindaco, di assessore comunale, di presidente o di assessore della comunità montana. 

 
Art. 67. Esimente alle cause di ineleggibilità o incompatibilità 

1. Non costituiscono cause di ineleggibilità o di incompatibilità gli incarichi e le funzioni 
conferite ad amministratori del comune, della provincia e della circoscrizione previsti da 
norme di legge, statuto o regolamento in ragione del mandato elettivo. 

 
Art. 71. Elezione del sindaco e del consiglio comunale nei comuni sino a 15.000 

abitanti 
 
1. Nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti, l'elezione dei consiglieri comunali si 

effettua con sistema maggioritario contestualmente alla elezione del sindaco. 
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2. Con la lista di candidati al consiglio comunale deve essere anche presentato il 
nome e cognome del candidato alla carica di sindaco e il programma 
amministrativo da affiggere all'albo pretorio. 

3. Ciascuna candidatura alla carica di sindaco è collegata ad una lista di candidati 
alla carica di consigliere comunale, comprendente un numero di candidati non 
superiore al numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore ai tre quarti. 

4. Nella scheda è indicato, a fianco del contrassegno, il candidato alla carica di 
sindaco. 

5. Ciascun elettore ha diritto di votare per un candidato alla carica di sindaco, segnando il 
relativo contrassegno. Può altresì esprimere un voto di preferenza per un candidato alla 
carica di consigliere comunale compreso nella lista collegata al candidato alla carica di 
sindaco prescelto, scrivendone il cognome nella apposita riga stampata sotto il medesimo 
contrassegno. 

6. E' proclamato eletto sindaco il candidato alla carica che ottiene il maggior numero di voti. 
In caso di parità di voti si procede ad un turno di ballottaggio fra i due candidati che hanno 
ottenuto il maggior numero di voti, da effettuarsi la seconda domenica successiva. In caso 
di ulteriore parità viene eletto il più anziano di età. 

7. A ciascuna lista di candidati alla carica di consigliere si intendono attribuiti tanti voti quanti 
sono i voti conseguiti dal candidato alla carica di sindaco ad essa collegato. 

8. Alla lista collegata al candidato alla carica di sindaco che ha riportato il maggior numero di 
voti sono attribuiti due terzi dei seggi assegnati al consiglio, con arrotondamento all'unità 
superiore qualora il numero dei consiglieri da assegnare alla lista contenga una cifra 
decimale superiore a 50 centesimi. I restanti seggi sono ripartiti proporzionalmente fra le 
altre liste. A tal fine si divide la cifra elettorale di ciascuna lista successivamente per 1, 2, 
3, 4,... sino a concorrenza del numero dei seggi da assegnare e quindi si scelgono, tra i 
quozienti così ottenuti, i più alti, in numero eguale a quello dei seggi da assegnare, 
disponendoli in una graduatoria decrescente. Ciascuna lista ottiene tanti seggi quanti sono 
i quozienti ad essa appartenenti compresi nella graduatoria. A parità di quoziente, nelle 
cifre intere e decimali, il posto è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra 
elettorale e, a parità di quest'ultima, per sorteggio. 

9. Nell'ambito di ogni lista i candidati sono proclamati eletti consiglieri comunali secondo 
l'ordine delle rispettive cifre individuali, costituite dalla cifra di lista aumentata dei voti di 
preferenza. A parità di cifra, sono proclamati eletti i candidati che precedono nell'ordine di 
lista. Il primo seggio spettante a ciascuna lista di minoranza è attribuito al candidato alla 
carica di sindaco della lista medesima. 

10. Ove sia stata ammessa e votata una sola lista, sono eletti tutti i candidati compresi nella 
lista, ed il candidato a sindaco collegato, purché essa abbia riportato un numero di voti 
validi non inferiore al 50 per cento dei votanti ed il numero dei votanti non sia stato 
inferiore al 50 per cento degli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune. Qualora non 
si siano raggiunte tali percentuali, la elezione è nulla. 

11. In caso di decesso di un candidato alla carica di sindaco, intervenuto dopo la presentazione 
delle candidature e prima del giorno fissato per le elezioni, si procede al rinvio delle 
elezioni con le modalità stabilite dall'articolo 18, terzo, quarto e quinto comma del decreto 
del Presidente della Repubblica. 16 maggio 1960, n. 570, consentendo, in ogni caso, 
l'integrale rinnovo del procedimento di presentazione di tutte le liste e candidature a 
sindaco e a consigliere comunale. 

 


